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È Antonio Sterchele, di Trento, il gari-
baldino  “dimenticato”.  Nessuna  via  
porta il suo nome nonostante abbia 
partecipato alla più celebre impresa 
delle Camicie rosse: fu infatti uno dei 
“Mille” di Garibaldi. Antonio Sterche-
le aveva 26 anni quando il 6 maggio 
1860 salpò da Quarto insieme agli al-
tri 1083 patrioti. Sbarcati a Marsala in 
Sicilia, ingaggiarono battaglie contro 
l’esercito duosiciliano, coinvolgendo 
sovente le popolazioni locali stanche 
del dominio dei Borbone. Risalirono il 
Meridione portando la novella di un’I-
talia libera e unita. E alla fine trionfaro-
no, guidati dal generale Giuseppe Ga-
ribaldi.

Questa era la storia, risaputa, dei 

Mille. Meno noto è che tra i Mille vi 
furono quindici trentini: vie, piazze, 
scuole oggi li ricordano. La toponoma-
stica che omaggia i  Mille trentini  è 
presente nella città di Trento: erano 
garibaldini i fratelli Bronzetti, Filippo 
Manci (a cui è dedicata la salita per 
Povo), Ergisto Bezzi, Nepomuceno Bo-
lognini. Senza dimenticare l’omaggio 
collettivo  rappresentato  da  via  dei  
Mille. Risulta perciò ancora più signifi-
cativo il fatto che il nome di Antonio 
Sterchele, nativo di Trento, sia total-
mente assente dallo stradario cittadi-
no.

Una sintesi della biografia di Anto-
nio Sterchele si trova sul blog di divul-
gazione  storica  i1000.altervista.org  
curato dall’architetto ed appassiona-
to di storia Salvatore Gioitta (di Pra-
to). Antonio era figlio di Pietro Ster-
chele e nacque a Trento il 28 settem-

bre 1833. Di lavoro faceva il panettie-
re. Lasciò Trento nel 1859 e non vi 
fece più ritorno: emigrò clandestina-
mente a Milano, all’epoca nel Lombar-
do-Veneto controllato dagli austriaci. 
È probabile che il suo spostamento 
fosse dovuto alla sua passione ideale 
per la causa dell’indipendenza italia-
na. Sembra che durante la Seconda 
Guerra d’Indipendenza (1859) abbia 
lavorato come fornaio in uno dei forni 
che l’esercito piemontese impiantò a 
Milano per fornire le razioni ai solda-
ti. Nel 1860, Antonio seppe dell’immi-
nente partenza di una spedizione vol-
ta a liberare la Sicilia al seguito del 
generale Garibaldi. La mattina del 6 
Maggio salpò da Quarto a bordo del 
piroscafo “Lombardo” e fu aggregato 
alla quinta compagnia dei Mille. Anto-
nio partecipò a tutte le azioni dell’im-
presa garibaldina. Ricevette le meda-

glie commemorative e la pensione dei 
Mille. Terminata l’impresa, fu trasferi-
to a Torino e poi a Torre di Bairo (oggi 
Torre Canavese, in provincia di Tori-
no) dove si sposò e mise su famiglia. 
«Morì a Torre di Bairo il 19 novembre 
1918, quindici giorni dopo che Trento 
si univa al Regno d’Italia», si legge. 

Un’altra traccia documentale origi-
nale si trova sul sito web del Centro 
Studi Internazionali Risorgimentali e 
Garibaldini di Marsala. Nel 1965 la si-
gnora Giovanna Sterchele, di cui Anto-
nio era il nonno, scriveva alla direzio-
ne didattica del “Quarto Circolo Mar-
sala” una lettera in cui rispondeva ad 
un  questionario  posto  dalla  scuola  
stessa: probabilmente la scuola l’ave-
va contattata per un conoscere qual-
che dettaglio sul suo progenitore. Gio-
vanna rispondeva così: «Sterchele An-
tonio, Garibaldino dei Mille, sposò Te-

sta Giovanna. Ebbero per figli Cateri-
na, Maria in Beltrando, Teresa, Mar-
gherita in Ponte, Pietro ed Antonio. 
La casa di Sterchele è posta in via Die-
tro Castello Nr. 1 a Torre Canavese. 
Rimase vedovo il 14 aprile 1895. Rima-
sto vedovo fu amato e soccorso da 
tutti i figli. Di mestiere era panettie-
re». Il documento si sofferma breve-
mente anche sulle vicende militari del 
nonno: «Oltre alla Spedizione dei Mil-
le non risulta abbia partecipato ad al-
tre imprese belliche. Nessuna lapide 
lo ricorda».  La città di  Marsala l'11 
maggio 1910 gli avrebbe conferito la 
cittadinanza onoraria. La vita di Anto-
nio Sterchele risulta dunque affasci-
nante. È la storia di un uomo del popo-
lo, un fornaio, un trentino ed un italia-
no, capace di lottare per gli ideali de-
mocratici del Risorgimento garibaldi-
no al punto da investirvi la sua giovi-
nezza. È una vicenda che finora si è 
persa nelle note a pie’ di pagina della 
“Storia”. Ma potrebbe essere valoriz-
zata: l’intitolazione ad Antonio Ster-
chele di una strada o di uno spazio 
pubblico, dimostrerebbe che la città 
di Trento non dimentica i suoi cittadi-
ni più coraggiosi.

«Polemiche strumentali».  Definisce  così  
l’assessora all’istruzione Francesca Gero-
sa le critiche sollevate ieri dal consigliere 
provinciale Filippo Degasperi che la accu-
sava di aver varato i calendari scolastici 
per il prossimo anno senza inserire gli isti-
tuti professionali.

Gerosa precisa che per il triennio il ca-
lendario è definito come per le altre scuo-
le. «Sul quarto anno - aggiunge - ho voluta-
mente lasciato la libertà agli istituti senza 
imbrigliarli noi con le date. Questo per-
ché possano organizzarsi al meglio per 
lasciare spazio alla parte professionaliz-
zante che è fondamentale nel percorso». 
Modalità che è stata adottata da diversi 
anni e che - assicura l’assessora - sembra 
funzionare bene. «All’interno della rifor-
ma della formazione professionale,  che 
come ho detto vorrei portare a quattro 
anni e per la quale ho già messo le basi per 
avviare un percorso, - conclude - verran-
no comunque e ovviamente fatti  anche 
ragionamenti sui calendari.»

In questi giorni Gerosa ha ricevuto criti-
che anche per aver accorpato le vacanze 
di Pasqua del prossimo anno con quelle 
dei ponti di fine aprile. Anche in questo 
caso rispedisce al  mittente  ritenendola 
una polemica fine a se stessa. «Mi pare un 
calendario ben fatto e coerente, i giorni di 
scuola alla fine dell’anno sono gli stessi di 

sempre e sono la prima a dire che non 
sono certo questi i problemi della scuo-
la».

Infine la questione Ras, responsabili am-
ministrativi scolastici, che giovedì scorso 
hanno avuto un’assemblea sindacale do-
ve hanno rimarcato tutte le difficoltà di un 
ruolo appesantito da carichi burocratici e 
complicazioni  tecnologiche  chiedendo  
un incontro con l’assessora.

«Ho avuto modo di conoscere bene le 
problematiche delle  segreterie  scolasti-

che, che sono alla mia attenzione, e sono 
vicina a tutto il  personale perché com-
prendo quanto siano appesantiti dalla mo-
le di lavoro e dalle complessità che ricado-
no sulle scuole» scrive Gerosa in una no-
ta, ricordando di aver avuto un incontro 
collettivo già nel mese di marzo, oltre ad 
altre occasioni più ristrette, anche con le 
organizzazioni  sindacali.  «E’  già  pronta  
per la giunta di questa settimana - annun-
cia poi l’assessora - la delibera sull’istitu-
zione di alcuni gruppi di lavoro, come ave-
vo annunciato, e uno di questi è proprio 
sulla efficienza organizzativa delle scuole 
in un quadro di semplificazione delle se-
greterie  amministrative,  all’interno  del  
quale ci saranno anche alcuni Ras. In que-
sti primi mesi di insediamento sto impo-
stando tutto il lavoro nei vari ambiti, per-
ché ritengo che prima vadano fatti gli ap-
profondimenti e  le analisi  e  raccolte le  
varie proposte. Prima si definiscono, co-
me nel caso delle segreterie che voglio 
semplificare, i modelli da seguire, e poi si 
mette mano a tutto (leggi e contratti ad 
esempio) per fare in modo che quel mo-
dello funzioni. Partire con “un’operatività 
al contrario” modificando leggi e metten-
do mano ai contratti senza aver definito il 
modello non credo possa portare a grandi 
risultati, e non sarà quindi la strada che 
intendo seguire.»

Segreterie scolastiche

Uil Scuola firma in extremis
il contratto del personale Ata

Oggi pomeriggio arriva in città il mi-
nistro per i rapporti con il Parlamen-
to, il senatore Luca Ciriani (nella fo-

to), considerato uno degli uomini di 
fiducia della premier Giorgia Meloni. 
Ciriani si recherà a Giurisprudenza 
per dare il via a una giornata dedica-
ta alla discussione sul premierato e 
in generale alle riforme istituzionali. 

Il  ministro  parteciperà  all’incon-

tro «La proposta di revisione costitu-
zionale sulla elezione del presidente 
del Consiglio dei Ministri», uno degli 
obiettivi  del  governo  di  centrode-
stra che vuole razionalizzare la for-
ma di governo e stabilizzare le mag-
gioranze politiche. L’incontro è un 
seminario nell’ambito dei corsi di di-
ritto pubblico con il coordinamento 
scientifico dei docenti Fulvio Corte-

se, Matteo Cosulich e Damiano Flo-
renzano.

Successivamente, nel tardo pome-
riggio, Fratelli d’Italia ha organizzato 
una conferenza stampa con il mini-
stro per insistere sulle riforme melo-
niane e sull’impatto delle stesse sul-
lo sviluppo del Paese e sul rapporto 
con le regioni e le province autono-
me.

«Calendario, polemica strumentale»
Dopo un mese di trattativa non fa-
cile, Uil Scuola ha firmato l’accor-
do di rinnovo contrattuale per il 
personale Ata, assistenti educato-
ri e docenti della scuola dell'infan-
zia e della formazione professiona-
le 2022 – 2024, stralcio parte eco-
nomica.

Sulla busta paga di maggio le la-
voratrici e i lavoratori troveranno 
l’aumento contrattuale e gli arre-
trati a partire da gennaio 2024. Una trattativa non facile, 
perché l’ipotesi di accordo presentata un mese fa e sotto-
scritta da tutti gli altri sindacati non riportava nulla sulle 
progressioni orizzontali di carriera. Dopo un mese di tira e 
molal la settimana scorsa il dirigente del personale Luca 
Comper e la dirigente generale del dipartimento Istruzione 
Francesca Mussino hanno fatto pervenire alla Uil Scuola 
una nota di impegno sulla negoziazione che ha spinto il 
sindacato guidato da Pietro Di Fiore (nella foto) a firmare 
in extremis. 

«Resta l’amaro in bocca - scrive la Uil in una nota - per 
essere rimasti sindacalmente soli e, quindi, per non essere 
riusciti a far inserire in contratto un articolo che rendesse 
stabili, a regime, le progressioni di carriera: progressioni 
che nel resto del nostro Paese sono attribuite a tutto il 
personale della Scuola. Ora godiamoci gli aumenti che, pur 
non stratosferici, sono i primi ad essere attribuiti su tutto il 
territorio nazionale già da questo maggio 2024. A partire da 
giugno pretenderemo che l’impegno tecnico sia onorato 
ovvero che si avvii il confronto negoziale.»

Fornaio indipendentista
alla partenza da Quarto
nel 1860 aveva 26 anni

LA STORIA Il ministro Ciriani oggi a Giurisprudenza per discutere delle riforme

Partecipò all’impresa dei Mille, ma nessuna via ricorda il suo nome

Sterchele, il garibaldino «dimenticato»

Sono passati alla storia come i Mille 
ma per l’esattezza erano 1.084 i 
volontari che agli ordini del generale 
Giuseppe Garibaldi nella notte tra il 5 
e il 6 maggio 1860, esattamente 164 
anni fa, su due piroscafi, il Piemonte e 
il Lombardo, appartenenti alla 
compagnia Rubattino partirono da 
Quarto, vicino a Genova alla volta 
della Sicilia. L'operazione prevedeva 
l'annessione del Regno delle Due 
Sicilie al Regno di Sardegna, 
sconfiggendo i Borboni che governava 
da secoli nell'area. L'11 maggio i Mille 
sbarcarono a Marsala, per compiere 
l'eroica impresa che si concluderà con 
la risalita e l'unificazione d'Italia. A 
destra una foto attribuita ad Antonio 
Sterchele. 

Gli altri 15 trentini 
che facevano parte 
delle Camicie rosse 
sono ricordati con vie, 
piazze e scuole 

!SCUOLA Gerosa replica a Degasperi e annuncia gruppi di lavoro sulla semplificazione

E’ già pronta per la giunta di questa 
settimana la delibera sull’istituzione 
di gruppi di lavoro anche sull’efficienza

Assessora Francesca Gerosa

Da maggio aumento e arretrati in busta paga
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